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Quello del sottofinanziamen-
to è un vecchio problema per
l’università di Udine costretta a
chiudereibilanciconmenofon-
di rispettoa quelli che le spetta-
no. L’Agenzia di valutazione
chiuderà l’era del «più iscritti,
più soldi». Le risorse andranno

achilemeritasul-
la base della qua-
lità della didatti-
cae della ricerca,
deiserviziaglistu-
denti, della capa-
citàdidarsierag-
giungere obietti-
vi e del contribu-
to al contesto ter-
ritoriale (impre-
se ed enti locali).

«Bisogna che
ci siano le risor-
se»fanotareHon-
sell, nel soffer-
marsi sull’esigua
percentuale del

Fondodifinanziamentoordina-
rio che, anche quest’anno, ri-
schiadiessereripartitasullaba-
se della valutazione. Secondo
una prima proposta, sottoposta
dal ministero alla Conferenza
deirettori(Crui),deglioltre7mi-
liardidelFondodifinanziamen-
toordinario(Ffo)solo40milioni
potrebbe essere ripartiti sulla

base di un modellino di valuta-
zione, mentre altri 10 potrebbe-
roessereriservatiagliateneisot-
tofinanziati.

Uno schema che non sposta
di molto le tessere del puzzle:
Udine nella classifica delle uni-
versitàsottofinanziatecontinue-
rebbeamantenereiprimiposti.
In ogni caso, Honsell, purché si
scardini il criterio basato solo
sulcostostorico,dicebenvenga:
«Èpochissimo–insisteilrettore
–, ma anche i 50 milioni su 7 mi-
liardi vanno bene».

Honsell è stato uno dei fauto-
ri dell’Anvur. L’agenzia di valu-
tazioneèstatounsuochiodofis-
so che ha cercato di battere in
tuttelesedi.Havagliatoecorret-
to tantissimi modelli di valuta-
zione e, in assenza di Mussi im-
pegnatoarisolverel’ultimacrisi
di Governo, nel corso dell’inau-
gurazione dell’anno accademi-
cohasollecitatoilministro“Ics”
a «scegliere bene gli indicatori.
Èingenuopensare–avevaavver-
tito–chequestisipossanoaggre-
gare in un unico voto così da re-
digere una classifica assoluta».
Oggi, a più di un mese di distan-
za, plaude al ministro Mussi e
speradicollaudare,primapossi-
bile, il nuovo metodo di valuta-
zione.

Le nuove regole stabilite dal ministro per l’assegnazione dei fondi non preoccupano l’università friulana che ha sempre criticato il criterio del costo storico e del più iscritti-più fondi

Soldi in cambio di qualità, Udine affronta l’esame
L’ateneo plaude all’Agenzia di valutazione: recupereremo parte dei 12 milioni di euro che mancano in cassa

di GIACOMINA PELLIZZARI

«Seveniamovalutatirecuperiamofondi,nesonocerto».Ilretto-
redell’università, FurioHonsell,plaudeall’Agenzianazionaledi
valutazione del sistema universitario e della ricerca (Anvur) per-
ché sa che Udine, nel confronto qualitativo, non teme confronti.
Tant’ècheilrettoreauspicadirecuperarepartedelsottofinanzia-
mento accumulato dall’ateneo, stimato in 12 milioni di euro.
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Incoraggiato il ministro,
Fabio Mussi, a proseguire
sulla strada della valutazio-
ne, il rettore, Furio Honsell,
fautore dell’Agenzia nazio-
naledivalutazione del siste-
ma universitario e della ri-
cerca, non può fare a meno
didirecherestanoancoraal-
cuni punti da affinare.

Quali, professor Honsell?
«Ci sono aspetti non stret-

tamentelegatiallavalutazio-
nechevannoalederel’auto-
nomia degli atenei. L’Agen-
zia dipende molto dal mini-
stero e questo non va molto
bene».

Vuol dire che l’Agenzia
detterài criteri anche ai Nu-
clei di valutazione già pre-
senti negli atenei?

«Esattamente, quello è il
nodo. L’Agenzia va a fornire
iparametriinmeritoallava-
lutazione periodica quando
gli atenei, su questo campo,
vantano esperienze più che
decennali».

Chiforniràidatidacompa-
rare all’Agenzia?

«Lapreoccupazioneèpro-
prioquella chel’Agenziado-
vràpoter accedere a banche
dati attendibili, dovrà esse-
re particolarmente oculata

per evitare di analizzati dati
improvvisati». È vero che i
numerisarannofornitidagli
atenei, ma è altrettanto vero
che bisognerà stabilire uni-
tà di misura chiare».

Rispetto alla proposta va-
gliataanchedallaCrui,sipo-
teva fare meglio?

«In generale, l’Agenzia è
da cogliere molto positiva-
mente non a caso plaudo al
ministro Mussi e lo incorag-
gio a proseguire su questo
percorso. Ho già detto che il
meglio è nemico del bene.
Se uno rimanda per cercare
il sistema migliore non solo

non lo trova, ma alla fine il
tempopassaenonsivaluta».

Quali i benefici per Udi-
ne?

«Seveniamovalutatirecu-
periamo fondi, ne sono cer-
to.Ilnostroateneoècompeti-
tivo a ogni livello: bisogna,
però, che ci siano fondi da
ripartire».

Rispetto al suo progetto,
l’Anvur è molto diversa?

«Diciamo che io ho sem-
precriticatoilcriteriodelco-
sto storico e anche la valuta-
zionefattasullabasedeicre-
diti erogati. Ho contribuito,
infatti,apresentare,discute-
re e analizzare diversi mo-
delli di valutazione. A que-
stopuntodiventadifficilefa-
re una comparazione anche
perchéalcunipuntivannoaf-
finati».

Cosa cambierà con l’av-
vento dell’Anvur?

«Si bloccherà il prolifera-
redeicorsidi laurea.Ilprin-
cipio “più iscritti più soldi”
ha provocato l’attivazione di
numerosicorsi.Adifferenza
di quanto sembra l’Agenzia
non è stata imposta, è stata
l’universitàachiederla.Ora,
però, valutiamo anche tutto
il resto». (g.p.)

Il magnifico rettore dell’università,
Furio Honsell, all’inaugurazione
dell’anno accademico

Honsell tra i più convinti:
cambiamento importante

IL RETTORE


